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SVILUPPO SOSTENIBILE/DUREVOLE 
punti cardine 

• l’uomo e le altre specie che popolano la Terra sono un 
unicum per diritti e bisogni

• il futuro deve avere lo stesso valore del presente

• rapporto stretto tra “protezione dell’ambiente” e 
“sviluppo economico”

Tutela della biodiversità e conservazione del 
patrimonio naturale
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Protezione 
dell’ambiente

Sviluppo 
economico

Giustizia 
sociale

Sviluppo sostenibile 
Pilastri principali
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Aree Marine Protette = strumenti essenziali per la conservazione dell’ambiente marino  

per consentire un uso ecologicamente sostenibile delle risorse marine

•UNCLOS (United Nations Convention on the Law of the Sea) 

•CBD (Convention on Biological Diversity)

•Convenzione di Barcellona (ASPIM) – UNEP-MAP

•Direttiva habitat e Natura 2000 (SIC) – UE

•RAMOGE

•Strategia Nazionale per la Biodiversità
“colmare i ritardi nell’istituzione e nel decollo delle aree marine protette”

Necessità della salvaguardia attiva della biodiversità

Accordi Internazionali che evidenziano l’importanza di 

protezione ambiente marino e AMP



by 2020 at least 10% of coastal 

and marine areas, 
especially areas of particular importance 
for biodiversity and ecosystem services, 
are conserved through 
effectively and equitably managed, 
ecologically representative and well-
connected systems of protected areas 

and other effective area-based 

conservation measures, 
and integrated into the wider landscape 
and seascape.

Aichi target 11
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HELCOM
Mar Baltico

Barcellona
Mediterraneo

Black Sea
Mar Nero

anche con Stati terzi
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Convenzione di Barcellona
“Convenzione per la protezione del 
Mar Mediterraneo dai rischi 
dell'inquinamento”, strumento 
giuridico e operativo del Piano 
d'Azione delle Nazioni Unite per il 
Mediterraneo (UNEP-MAP) 

Firmata il 16 febbraio 1976 da rappresentanti di 16 Stati che si 
affacciano sul Mediterraneo. 
Entrata in vigore nel 1978 

Ratifica dell'Italia il 3 febbraio 1979 con legge 25.1.1979, n. 30

1995: l’accordo originario è stato 
implementato – le correzioni alla 
Convenzione hanno stabilito:
• il Principio Precauzionale;
• nuovo obiettivo: eliminare le possibili 

fonti di inquinamento. 

Questa ristrutturazione è nota 
come MAP fase II -
formalizzazione del Protocollo 
SPAMI (Specially Protected Areas
and Biological Diversity in the 
Mediterranean).
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Obiettivi:
• stabilire zone specialmente protette di importanza mediterranea (ASPIM) per conservare la 

biodiversità e mantenere ecosistemi specifici del Mediterraneo 
• contribuire alla salvaguardia della diversità biologica nella regione; 

Convenzione di Barcellona - organizzazione

MEDU
Atene

MED POL
Atene

CP/RAC
Barcellona

PAP/RAC
Spalato

REMPEC
Malta

SPA/RAC
Tunisi

INFO/RAC
Roma
ISPRA

BP/RAC
Sophia-
Antipolis

Coordinamento della 
Convenzione (MEDU) in 
Atene (Segretariato)

Protocollo sulla Gestione 
Integrata della fascia costiera 

Sviluppo sostenibile 

Responsabile del Protocollo 
Emergency

Supporto tecnico alle Parti ed alle aziende per 
promuovere pratiche pulite o a minore impatto 
inquinante 

Inquinamento mediterraneo
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Convenzione di Barcellona - organizzazione

Responsabilità di gestione del Piano d'Azione Mediterraneo (PAM) -> Direttore 
esecutivo dell’UNEP - Le parti contraenti la Convenzione di Barcellona (Stati mediterranei e UE) si 

riuniscono ogni 2 anni

-legale: la Convenzione di Barcellona ed i relativi protocolli sono 

destinati a garantire la legittimità intergovernativa per quanto riguarda i 
paesi litoranei mediterranei e le istituzioni internazionali; per divenire 
strumento giuridico, la Convenzione deve essere ratificata dagli Stati.

-scientifico: accerta la comprensione dei Protocolli, controllando 

e valutando le condizioni dell'ambiente; inoltre è interessato a stabilire 

un linguaggio scientifico comune fra gli Stati costieri del Mediterraneo.

- socio-economico: deve promuovere le strategie nazionali 

di sviluppo sostenibile, adottate con un approccio definito a scala 
regionale. 

PAM
Livelli di funzionamento
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Convenzione di Barcellona
Principali obblighi delle Parti contraenti

- Azioni precauzionali per prevenire, combattere ed eliminare l'inquinamento 
dell'area mediterranea, e per proteggere e valorizzare l'ambiente marino 
dell'area.

- Lavorare in maniera congiunta e promuove attività per lo sviluppo sostenibile
delle comunità del Mediterraneo. 

- Le Parti sono tenute ad attuare le indicazioni del PAM adottando misure atte a 
prevenire il degrado ambientale, in modo particolare in relazione a minacce 
concrete o irreversibili. 

Inoltre la Convenzione promuove attivamente:
• il principio "chi inquina paga",
• l'utilizzo di studi sull'impatto ambientale di attività che abbiano un probabile 

effetto negativo sull'ambiente marino,
• la cooperazione tra Stati,
• la gestione integrata delle zone costiere, favorendo la protezione di aree di 

interesse ecologico e paesaggistico, e l'uso razionale delle risorse naturali. 
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Convenzione di Barcellona - attuazione

La Convenzione di Barcellona è attuata mediante protocolli tecnici; i più 
importanti:

• Dumping - di prevenzione dell'inquinamento dovuto ad operazioni di 
affondamento di navi ed aeronavi; 

• Nuovo Protocollo Emergency - di cooperazione per prevenire l’inquinamento 
causato da navi e in situazione di emergenza; 

• LBS (Land Based Sources) - di protezione dall’inquinamento di origine terrestre; 
• SPA-BIO - per stabilire le zone specialmente protette e per contribuire a 

salvaguardare la diversità biologica nella regione;
• OffShore - di protezione dall’inquinamento dovuto all’esplorazione e allo 

sfruttamento sottomarino e del sottosuolo della piattaforma continentale (non 

ancora entrato in vigore); 
• Hazardous wastes - di movimentazione transfrontaliera di rifiuti pericolosi e loro 

smaltimento (non ancora entrato in vigore); 
• ICAM - di gestione integrata delle aree costiere.

Corso di Studi in Scienze della Natura

Università degli Studi di Bari ALDO MORO



Blu Plan Regional Activity Center (BP/RAC)
(Sophia-Antipolis)

Tutte le attività che afferiscono alla Convenzione di 
Barcellona rientrano nel quadro dell’incentivazione dello 
sviluppo sostenibile

Obiettivo istitutivo: 
Prevedere le possibili conseguenze ambientali 
delle attività umane e dei loro sviluppi futuri. 
Il Centro si occupa di: risorse idriche, popolazione 
umana, urbanizzazione, industria, agricoltura, 
commercio, consumo di energia, turismo, rapporti 
culturali e valori ambientali e sta aggiornando 
progressivamente i relativi futuri piani d'azione 
attraverso studi tematici più approfonditi. 
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Obiettivi:
• stabilire zone specialmente protette di 

importanza mediterranea (SPAMI) per 
conservare la biodiversità e mantenere 
ecosistemi specifici del Mediterraneo 

• contribuire alla salvaguardia della 
diversità biologica nella regione; 

1995 - nuovo rispetto a quello adottato con la prima firma 
della Convenzione,

Prevede:
• misure di protezione e conservazione di specie 

– piani d’azione
• regolamentazione dell'introduzione di specie 

non endemiche o geneticamente modificate, 
• potenziamento della ricerca scientifica, delle 

conoscenze e della gestione a supporto delle 
aree specialmente protette 

Protocollo SPA-BIO CAR/ASP
(Tunisi)



Centro Attività Regionale /
Aree Specialmente Protette
(CAR/ASP)

misure di protezione e conservazione 
di specie marine protette
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Direttiva CEE 43/92 del Consiglio del 21 
maggio ’92 per la conservazione di habitat 
naturali e seminaturali e di flora e fauna 
selvatiche (Direttiva Habitat)

Direttiva CE 409/79 del 2 aprile ’79 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici

ZPS
(Zone di protezione 

speciale)

SIC
(Siti di interesse 

comunitario)

RETE NATURA 2000
(ZPS + SIC = Zone Speciali di 

Conservazione 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC)

Creazione di una specifica rete europea di aree protette
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AMP strumenti per la Salvaguardia della Biodiversità e 
per assicurare benefici per lo Sviluppo Sostenibile

Attività ISPRA

AMP a scala nazionale: 
• Studi Scientifici per nuove AMP

AMP a livello Mediterraneo - ASPIM
• Attività di supporto a valutare la conformità

delle SPAMI italiane e proporne nuove

AMP nei mari europei
Fornire, come partner ETC/ICM:
• Analisi statistiche periodiche su AMP networks 

in Europe
• Indicatore su AMP per l’Aichi target 11 CBD
• Definizione dell’ approaccio metodologico per 

valutare la coerenza ecologica dei networks 
Europei di AMP

New MPAs under study by ISPRA
Italian national MPAs
SPAMIs*
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Obiettivo - istituire oltre 50 AMP (aree di reperimento) in modo che funzionino come 
un unico sistema - Necessità di un approccio comune

ISPRA si occupa di AMP da quanto previsto dalla Legge 979/ 1982 – art.16

istituite in corso di istituzione altre aree previste

New MPAs under study by ISPRA
Italian national MPAs
SPAMIs*

Corso di Studi in Scienze della Natura

Università degli Studi di Bari ALDO MORO



Ricerca per le AMP – esperienza dell’ISPRA

 Studi per l’istituzione di nuove AMP e la revisione della
zonazione di AMP già istituite (supporto diretto al MATTM)

 Studi conoscitivi (ambientali e socio-economici)

 Definizione di un Sistema di Supporto Decisionale (DSS) su
base GIS per definire le alternative di zonazione

 Studi a supporto della gestione adattativa (al MATTM e agli
Enti Gestori)

 Materiale per la formazione

 Risultati per la documentazione
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Legge 979/1982 - Definizione di aree marine protette

“sono costituite dagli ambienti marini dati dalle acque, dai fondali
e dai tratti di costa antistanti che hanno un rilevante interesse per
le caratteristiche naturali, geomorfologiche, fisiche, biochimiche
con particolare riguardo alla flora e alla fauna marine e costiere,
e per l’importanza scientifica, ecologica, culturale, educativa ed
economica che esse rivestono”

Obiettivi istitutivi: Ambientali
Socio-economici
Storico-culturali
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Iter istitutivo 
1. Al fine dell'istituzione di un'area marina protetta, un tratto di 

mare deve innanzitutto essere generalmente individuato per 
legge quale  "area marina di reperimento". 

2. Una volta avviato l'iter istruttorio all'area marina di 
reperimento, questa viene considerata come area marina 
protetta di prossima istituzione. 

3. Le aree marine protette sono istituite ai sensi delle leggi 
n.979 del 1982 e n. 394 del 1991 con un Decreto del 
Ministro dell’Ambiente che contiene 

•la denominazione e la delimitazione dell'area, 

•gli obiettivi

•la disciplina di tutela a cui è finalizzata la protezione. 
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Strumenti normativi
3 principali strumenti normativi

Decreto istitutivo – emanato dal MATTM:

 finalità, delimitazione area e divieti,

 individuazione soggetto gestore provvisorio e suoi obblighi,

 norme generali per la gestione

Regolamento di disciplina – emanato dal MATTM:

 disciplina le attività consentite nelle diverse zone dell’area marina protetta

Regolamento di esecuzione e organizzazione:
 organizzazione dell’AMP,

 normativa di dettaglio,

 eventuali condizioni di esercizio delle attività consentite nell’AMP.
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AMP Italiane – principali caratteristiche

La gestione si basa (in generale) 

su una zonazione con 3 livelli:

Zona A : Divieto di prelievo e accesso

Zona B : Accesso consentito – prelievo
regolamentato

Zona C : Accesso consentito – prelievo
regolamentato con vincoli minori

La zonazione deve : 
• Favorire la protezione
• Evitare conflitti d’uso

Le AMP sono multiobiettivo: assicurare conservazione dell’ambiente e uso
sostenibile delle risorse marine e costiere Esempio di zonazione

Zonazione: primo passo per creare una 
nuova AMP e primo strumento di 
gestione
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1.Area di reperimento

2. Predisposizione positiva della 
comunità locale per 
l’istituzione dell’AMP

1. Acquisire ex-novo conoscenze 
ambientali e socio-
economiche

2. Avviare un iter mediante un 
percorso partecipato

Obiettivo: una nuova AMP
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Realizzare cartografie tematiche di supporto alla decisione per la 
definizione di perimetrazione e zonazione dell’AMP 

26

Risultati degli studi 
Informazioni acquisite dai 

portatori di interesse

Aree vocate per i differenti livelli di zonazione

Studi ambientali e socio-economici
Obiettivo:
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Carta delle valenze ambientali - Elementi principali

con R/V ISPRA «Astrea» -
Multibeam e ROV 
Nuove tecnologie di acquisizione dati 
in remoto e di loro elaborazione 
cartografica georiferita (molto 
performanti)

Multibeam

Valorizzazione di tutte le informazioni già disponibili
Se necessarie, specifiche attività di campo:

• Carta bionomica
• Presenza e distribuzione di specie protette
• Biodiversità dei popolamenti ittici costieri 
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: - Amministrazioni Comunali (Comuni di riferimento);

- Operatori economici;

: Presentazione dell’istruttoria tecnica.
Raccolta informazioni dettagliate sugli usi del mare attraverso schede di
raccolta dati e successive interviste nei tavoli tecnici

Raccolta informazioni sugli Usi del mare 

Tavoli tecnici
Principali 
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29

Analisi integrata dei dati cartografici 
ambientali e degli usi 

Proposta di perimetrazione e zonazione 

ISPRA

Prima ipotesi di perimetrazione e dei livelli di 
zonazione e disciplina di tutela

Schema di impianto generale dei livelli di 
zonazione 

(suscettibile di modifiche e affinamenti)

Aspetti considerati:
a) Valenza ambientale
b) Usi presenti nell’area
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Quadro Normativo internazionale per la protezione e gestione 
delle specie e degli habitat marini

CITES, 1973 Protegge le specie tramite regolamentazione e 

controllo del loro commercio

BERNA, 1979 Conservazione

della vita selvatica e dell’ambiente naturale in Europa. 

Direttiva CEE “Habitat”, 92/43 Prima direttiva comunitaria 

sulla protezione delle specie di flora e fauna e dei loro habitats.

Convenzione di Barcellona- Protocollo ASPIM, 1995 
Conservazione di specie e aree marine del Mediterraneo

BONN, 1979 Conservazione specie migratorie

ACCOBAMS, 1996 Accordo conservazione cetacei del Mar Nero, del 

Mediterraneo e dell'area atlantica contigua

Regolamento CE 43/2009 Possibilità e condizioni di 

pesca  per alcuni stock o gruppi di stock ittici

Regolamento CE 1967/2006 Gestione 

pesca  in Mediterraneo

Regolamento CE 812/ 2004 stabilisce misure relative alla cattura 

accidentale di cetacei nell’ambito della pesca

Protezione 
legale

Protezione 
degli habitat 
per le specie

(aree protette)

Misure di 
gestione 

(monitoraggio, 
sorveglianza catture 

accidentali, 
mitigazione impatti 

etc.)Direttiva 2008/56/CE Direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino

Identificazione 
di un 

crescente 
numero di 

specie marine 
Mediterranee

Direttiva CEE Uccelli, 79/409 - Protezione dell’avifauna



Gli habitat marini oggetto di misure di protezione

Direttiva CEE “Habitat”, 92/43

Regolamento CE 1967/2006 Misure di gestione delle 
risorse della pesca nel Mar Mediterraneo

• Banchi di sabbia a debole copertura di acqua marina
• Estuari
• Lagune
• Grandi cale e baie poco profonde
• Colonne marine causate da emissioni di gas
• Grotte marine sommerse e semisommerse
• Scogliere
• Praterie di posidonia

• praterie di posidonia o altre fanerogame marine
• habitat  coralligeni
• letti di maërl (include anche le associazioni a rodoliti)

•Istituzione di aree di conservazione e 
ripristino degli habitat (SIC)

•Studi di incidenza nei SIC

•Monitoraggio sullo stato di 
conservazione degli habitat a livello 
nazionale

• Divieto di pesca con attrezzi trainati

•Studio distribuzione/cartografia

Misure gestionali previste: 
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La ricerca applicata a specie protette e habitat 
aspetti necessari per implementare regolamenti e direttive europei

Distribuzione habitat e specie (incluse zone 
funzionali al ciclo biologico)

Distribuzione habitat di cui al Reg.1967/2006

Valutare istituzione SIC, Dir. 
Habitat

Coadiuvare divieto pesca

 Monitoraggio stato di conservazione

Specie (tutti gli allegati):
• Range di distribuzione e 
trend *
• Stima della popolazione  e 
trend *
• Habitat e trend
• Prospettive future *

Supporto alla valutazione dello 
stato di conservazione delle 
specie e habitat della Dir. 
Habitat (art.11) 

Habitat:
•Range di distribuzione e 
trend *
•Area coperta dall’habitat e 
trend *
•Struttura e funzioni 
specifiche * (incluso le 
specie tipiche)
•Prospettive future Supporto alla sorveglianza 

previste per le specie (All. IV) 
della Dir. Habitat (art.12)

Sorveglianza catture accidentali specie protette 
rigorosamente 

Sorveglianza catture accidentali cetacei in reti volanti

* Utilizzabili per monitoraggio 
ai sensi della Dir. 2008/56/CE

Parametri: 

Attuare il Regolamento CE 
812/2004
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Monitoraggio delle popolazioni e di specie protette a scala nazionale (survey aerei) 
cetacei, rettili marini, elasmobranchi

Foto ed elaborati G.Lauriano
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Workshop CBD specifico per il Mediterraneo (2014 a Malaga): 
Mediterraneo nord occidentale: 2 EBSA (aree marine ecologicamente o biologicamente
significative) - una per gli ecosistemi pelagici e una per gli ecosistemi bentonici

Sulla base di questi criteri sono state
selezionate 6 zone di interesse ecologico
dove condurre le attività della campagna,
2 per Stato membro:
• Italia - canyon di Arma di Taggia e di Bordighera;
• Monaco - canyon e rocce del Larvotto; 
• Francia - banco di Nioulargue e canyon del Dramont

Nel 2015 RAMOGE ha organizzato una 
prima campagna di esplorazione delle 
zone profonde, tra -50 e -400 m, per avere 
una visione d’insieme su:
• habitat, 
• specie protette e di interesse 

commerciale,
• Ecosistemi
• pressioni antropiche.

http://www.ramoge.org/

Accordo RAMOGE 
strumento di cooperazione scientifica, 
tecnica, giuridica e amministrativa con cui 
Francia, Principato di Monaco e Italia 
mettono in atto delle azioni di gestione 
integrata del litorale.

Identificare aree 
da proteggere  

applicando 
metodologie 

comuni ai 3 Stati
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Nuova campagna congiunta prevista 
per estate 2018 con R/V  «Atalante» (F) 

e ROV VICTOR 6000 – Monti 
sottomarini e canyons
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DISTRIBUZIONE SPAZIALE DELLE AMP NEI MARI EUROPEI

Panoramica della distribuzione spaziale delle AMP nei mari europei nel 2016 
(esclusi i territori d'oltremare).
Le reti di AMP prese in considerazione nell'analisi sono quelle stabilite 
nell'ambito di:
1. Le direttive UE sulla natura, ovvero le direttive Habitat e Uccelli.
2. Designazioni nazionali registrate nella banca dati comune sulle aree 

designate (CDDA).
3. Le convenzioni marittime regionali che comprendono i mari regionali 

europei e contenenti acque dell'UE.
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Agenzia dell’Ambiente  Europea

Centro Tematico Europeo per le acque
ETC/ICM (ISPRA è membro)



DISTRIBUZIONE SPAZIALE DELLE AMP NEI MARI EUROPEI

Agnesi, S., Mo, G., Annunziatellis, A., Chaniotis, P., Korpinen, S., Snoj, L., Globevnik, L., Tunesi, L., Reker, J. 2017, Spatial 
Analysis of Marine Protected Area Networks in Europe’s Seas II, Volume A, 2017, ed. Künitzer, A., ETC/ICM Technical 
Report 4/2017, Magdeburg: European Topic Centre on inland, coastal and marine waters, 41 pp. 
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COERENZA ECOLOGICA DEI NETWORKS DI AMP
Analisi che considera 5 principi chiave per le Convenzioni Regionali:
RAPPRESENTATIVITÀ - Garantire una appropriata gamma di specie marini e habitat protetti 
dalle AMP, garantendo che le AMP occupino almeno il 10% della superficie marina per 
regione marina.
REPLICAZIONE - Garantire un numero sufficiente di presenze di una data caratteristica 
all'interno di AMP.
CONNETTIVITÀ - garantire che le singole AMP siano ben collegate per facilitare lo scambio 
di specie e assicurare un'adeguata propagazione / diffusione delle uova. Al momento, con i 
dati disponibili è un’analisi di prossimità tra le AMP.
ADEGUATEZZA – Le Convenzioni Regionali hanno modi diversi per valutare l’adeguatezza; 
questo principio tende a garantire che le singole MPA abbiano una dimensione minima in 
funzione del proprio obiettivo istitutivo, considerando le pressioni associate alle attività 
umane che potrebbero influenzare lo stato di conservazione delle caratteristiche protette 
dalle singole AMP. 
GESTIONE - l'importanza di una gestione efficace delle AMP per realizzare una rete 
ecologicamente coerente.
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Coerenza ecologica dei network di AMP

Agnesi, S., Mo, G., Annunziatellis, A., Chaniotis, P., Korpinen, S., Snoj, L., Globevnik, L., Tunesi, L., Reker, J., 2017,
Assessing Europe’s Marine Protected Area networks – Proposed methodologies and scenarios, ed. Künitzer, A..
ETC/ICM Technical Report 2/2017, Magdeburg: European Topic Centre on inland, coastal and marine waters, 72 pp.
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New MPAs under study by ISPRA

Italian national MPAs
SPAMIs*
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